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MMoovviimmeennttii  IInntteerrnnii……  
CC''eerraannoo  uunnaa  vvoollttaa  llee  bbuuoonnee  mmaanniieerree……  

  
  

C’erano una volta le buone maniere, il buon senso e la 
stoffa conquistata sul campo, trofeo di attenta 
valutazione  e misurazione delle aspettative dei 
lavoratori. C’erano una volta le “meritocrazie” e il 
rispetto per i titoli e per le  regole non scritte ma che 
alla fine sono sempre le più nobili e le più splendenti tra 
tutte le regole e che hanno il potere di mettere tutti 
d’accordo con la virtù della pazienza e della sana attesa. 
Parliamo del rispetto dell’anzianità di servizio e dell’equo 
trattamento, valori veri che non trovano ostacoli e 
diverse interpretazioni, valori che ogni singolo lavoratore 
conserva gelosamente dentro il suo essere, valori veri 
che si capiscono solo quando personalmente si vive una 
situazione di disagio, che tocca il singolo, quando la 
rabbia interna non trova riscontro nelle giuste maniere. 
Di recente all’interno dell’Ispettorato qualcosa ha 
toccato i valori che tutti noi dovremmo rispettare e 
chiedere di far rispettare, qualcosa ha cambiato il verso 
delle buone maniere con la conseguenza di andare ad  
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innescare quel fenomeno tanto improduttivo che è la 
demotivazione, la disarmonia, il far venir meno l’incentivo 
a fare bene e sempre meglio, nella convinzione che tutti 
siamo “marinai” di una grande nave che spingiamo forte  
per  procedere a gonfie vele ma che oggi ha visto 
offuscare quei valori così importanti, lasciando il resto 
del gruppo indietro, tanto indietro…e avanzando invece 
pochi eletti… 
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